
 

 

Comunità viva 

Giubileo, storia e radici 

nelle Sacre Scritture 
le origini dell'Anno Santo 
dall'Antico Testamento ai 

Vangeli 
Si è soliti far risalire la realtà germinale 

del «giubileo» al suono di un corno di 

montone: l’eco proveniva da 

Gerusalemme, squarciava  l’aria e balzava  

di villaggio in villaggio. Ora, nel testo 

ebraico dell’intero Antico Testamento il 

termine jobel compare ventisette volte: 

sei volte non c’è ombra di dubbio che 

significhi il corno d’ariete, mentre nelle 

altre ventuno riguarda l’anno giubilare. La 

pagina fondamentale di riferimento è il 

capitolo 25 del libro del Levitico. Si 

tratta di un testo complesso, inserito nel 

libro dei figli di Levi, quindi dei sacerdoti, 

un libro cerimoniale, di normative minute 

e minuziose, che riguardano la ritualità 

propria del tempio di Gerusalemme. 

Secondo il testo biblico il primo tema 

piuttosto originale è il «riposo» della 

terra.  

Il secondo tema, altrettanto originale, è la 

remissione dei debiti e la restituzione al 

primitivo proprietario dei terreni alienati 

e venduti.  

Il terzo tema strutturale al giubileo biblico 

è altrettanto incisivo e impegnativo. 

Quello giubilare era l’anno della 

remissione non solo dei debiti ma anche 

della liberazione degli schiavi. Il libro di 

Ezechiele (46, 17) parla del giubileo come  

dell’anno dell’affrancamento, del riscatto, 

l’anno in cui coloro che erano andati a 

servizio per sopravvivere alla miseria 

ritornavano alle loro case, con i debiti 

rimessi e con la riappropriazione della 

loro terra e della loro libertà.  
 

Il giubileo di Gesù 

Agli inizi della sua predicazione pubblica, 

secondo il Vangelo di Luca, Cristo era 

entrato nella modesta sinagoga del suo 

villaggio, Nazaret. In quel sabato si 

leggeva un testo isaiano (c. 61) ed era 

toccato proprio a lui proclamarlo e 

commentarlo. Attraverso quelle parole 

egli si era presentato come inviato dal 

Padre per inaugurare un giubileo perfetto 

da distendere in tutti i secoli successivi e 

che i cristiani avrebbero dovuto celebrare 

in spirito e verità: «Lo Spirito del Signore 

è sopra di me; per questo mi ha consacrato 

con l’unzione e mi ha mandato per 

annunziare ai poveri un lieto messaggio, 

per proclamare ai prigionieri la liberazione e 

ai ciechi la vista, per rimettere in libertà gli 

oppressi e predicare un anno di grazia del 

Signore» (Luca, 4, 18-19). È questa l’altra 

radice — oltre a quella anticotestamenta 

ria  — del giubileo cristiano. 

Come quarto e ultimo impegno, si 

propone la liberazione dell’oppressione 

che non è solo la schiavitù a cui sopra si 

faceva cenno riguardo al giubileo ebraico 

ma comprende tutte le sofferenze e il 

male che opprimono il corpo e lo spirito. 

È ciò che attesterà l’intero ministero 

pubblico di Cristo.  

 

 

 

Il Messia è venuto a liberarci 
e a salvarci, a strapparci dal 
potere del male e del 
peccato. È quello che fa con 
ognuno di noi, ogni volta che 
siamo abbattuti e stanchi, 
delusi e tristi, ogni volta che da 
soli non ce la facciamo a 
venirne fuori. In quei frangenti 
noi sperimentiamo tutta la 

nostra fragilità perché le nostre energie vengono meno e la nostra 
forza non basta, perché entriamo come in un gorgo profondo di 
scoraggiamento e di abbandono. Gesù allora si accosta a noi, ci 
prende per mano, ci rialza e ci rimette in cammino. Non si 
sostituisce a noi, ma alleggerisce il nostro 
cuore, ci libera dai pesi che ci impediscono di 
andare avanti. Non ci sottrae alla fatica e alla 
ricerca, ma ci toglie dall’inerzia e ci ridona la 
voglia di camminare, di seguirlo. Troppe volte 
noi ci arrendiamo a quelle situazioni che 
sembrano senza via d’uscita. Forse perché 
consideriamo ineluttabile il nostro cedimento 
nei confronti del male. Forse perché vogliamo 
fare caparbiamente da soli, anche quando 
veniamo messi di fronte alla nostra debolezza. 
Se chiediamo il suo aiuto, però, Gesù è 
disposto a raggiungerci, a “sbloccare” la 
situazione. È l’esperienza della grazia che di volta in volta diventa 
misericordia e compassione, liberazione e forza, luce e saggezza. Un 
soccorso provvidenziale perché da soli non ce l’avremmo fatta. Una 
spinta che ci assicura di poter affrontare in modo nuovo gli ostacoli 
che ci stanno davanti. 

        30 GIUGNO 2024  

          DOMENICA XIII DEL T. O.   

Parola di Dio 
 

Sap 1,13-15; 2,23-24;  

Sal 29;  

2 Cor 8,7.9.13-15;  

Mc 5,21-43  

Ti esalterò, Signo-

re, perché mi hai 

risollevato.  



 

 

 
 
 
 
Domenica 30 
GIUGNO 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Elena e Rosario 
Maggi/ Vittoria/ Rossella/ don Angelo 

Lunedì  1 
LUGLIO 

Mario e Antonella/ Def. Fa. RRipai-SHOSHI// Ennio/
Anime Purg. 

Martedì 2 
LUGLIO 

Def. Fam.  Poggi e Battigelli/ Don Claudio/ Mario e 
Elena/ Irene 

Mercoledì 3 
LUGLIO 

Def. Fam.  Poggi e Battigelli/ Luigi e Fernanda/ Ma-
rio e Anna/ Carla, Giuseppe e Marco 

Giovedì 4 
LUGLIO 

Def. Fam.  Barulli/ Def. Fam.  Meucci e Giovannini/ 
Lidia/ Miro 

Venerdì  5 
LUGLIO 

Def. Fam.  Venturelli e Sterzi/  Vittorio e Daniela/ 
Caterina/ Anime Purgatorio 

Sabato 6 
LUGLIO 

Laura Pacorini/ Marina e Oles/ Alessandro, Vittorio 
e Maria/ Milan / Anime Purgatorio 

Domenica 7 
LUGLIO 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Claudio/ Pietro e 
Maria; Antonio e Dorotea/ Barbara/ Silvana/ Exallie-
vi defunti 

A V V I S I  

 
 Domenica prossima 7 Luglio, in occasione della S. Messa 

alla presenza del Papa, nella nostra Chiesa si celebre-
ranno solo due Messe: alle ore 8.30 e alle ore 19.00.  

 
 Il Parroco andrà martedì 2 luglio , in mattinata, a ritirare i pass 

prenotati  dalla nostra Parrocchia. 
Le persone interessate sono pregate di ritirare il proprio pass in 
canonica dalle ore 14.30 alle 17.00  
 
 

 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 30 GIUGNO 
XIII Domenica del Tempo Ordinario B 

Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 
5,21-43 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato  

 

 

 

LUNEDÌ 1 LUGLIO 
Am 2,6-10.13-16; Sal 49; Mt 8,18-22 
Perdona, Signore, l'infedeltà del tuo popolo  

 

MARTEDÌ 2 LUGLIO 
Am 3,1-8; 4,11-12; Sal 5; Mt 8,23-27 
Guidami, Signore, nella tua giustizia  

 

MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 
Ef 2,19-22; Sal 116; Gv 20,24-29 
Andate in tutto il mondo e proclamate il  
Vangelo 

 

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 
Am 7,10-17; Sal 18; Mt 9,1-8 
I giudizi del Signore sono fedeli e giusti 

 

VENERDÌ 5 LUGLIO  
Am 8,4-6.9-12; Sal 118; Mt 9,9-13 
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni pa-
rola che esce dalla bocca di Dio  

 

SABATO 6 LUGLIO  
Am 9,11-15; Sal 84; Mt 9,14-17 
Il Signore annuncia la pace per il suo popolo  

 

 

DOMENICA 7 LUGLIOXIV Domenica del Tem-
po Ordinario B 

Ez 2,2-5; Sal 122; 2Cor 12,7-10; Mc 6,1-6 
I nostri occhi sono rivolti al Signore  

 

Papa Francesco, conto alla rovescia prima 
della visita: fervono i lavori, "semplicità"  

sarà la parola d'ordine 
 

Fervono i lavori al Generali Convention Center Trieste in 

vista della Settimana Sociale dei Cattolici in Italia in pro-

gramma dal 3 al 7 luglio in varie location di Trieste e in 

particolare negli spazi polifunzionali del più grande cen-

tro congressi del Nordest affacciato sul mare, che ospi-

teranno anche la visita di Papa Francesco.. 

 


